
IL  TRAMONTO  DELL’ATTIVITA’  SESSUALE 
 

“Ti prego non offenderti Giovanni, 
se non funziona più è naturale, 
hai festeggiato ieri ottantun anni 
e in corso c’è un ricambio esistenziale. 
 
Abbiam provato tante volte a letto, 
ma il pene si addormenta, è come spento, 
non voglio qui mancarti di rispetto 
ma devi rassegnarti … al cambiamento ! 
 
Negli ultimi dieci anni hai sempre preso 
la pillola per farlo rinsavire, 
ma non gli fanno effetto, non è teso, 
… ha voglia solamente di dormire ! 
 
Ma, dopotutto, hai fatto la tua parte 
con varie prestazioni a settimana, 
adesso devi metterlo in disparte, 
… stai calmo ! … Vado a farti una tisana? 
 
Non ti crucciare, poi ti senti male, 
ormai è morto, non può funzionare, 
lo vuoi tagliare o fargli il funerale? 
Ti serve, tuttavia, per urinare ! 
 
Perciò non ci provare a fare sesso, 
rimani calmo e pensa ad altre cose, 
avanti su, ti vedo assai depresso, 
tralascia quelle smanie perniciose !” 
 
Così parlò la moglie intimorita 
dal fatto che il marito era turbato, 
purtroppo, l’energia era sparita 
e il pene risultava inadeguato ! 
 
La moglie lo baciò con tenerezza, 
perché vedeva ch’era molto affranto, 
per riportare in lui la sicurezza 
di vivere, ma senza alcun rimpianto. 
 
Non era affatto facile accettare 
un cambiamento quando quel “fattore” 



è stato un perno assai particolare 
in ogni amplesso e trasmetteva ardore. 
 
Scrutò la moglie con profondo affetto, 
ma gli occhi lacrimavano di pianto, 
non si sentiva uomo al suo cospetto, 
il suo prestigio s’era proprio infranto ! 
 
Col cuore a pezzi si guardò allo specchio, 
toccò le rughe fitte sulla fronte, 
fissò il suo volto consumato, vecchio …, 
… il tempo seminava … le sue impronte ! 
 
… Squillò il cellulare e lui rispose. 
All’altro capo la sua nipotina 
diceva: “Nonno, voglio tante cose 
per la mia festa: una carrozzina, … 
 
Il nonno l’ascoltò con attenzione 
e vivida esultanza sul suo viso, 
segnò i regali tutti in progressione, 
la salutò e sprigionò un sorriso. 
 
La voce d’una semplice bambina 
con le richieste esose di regali, 
gli avevano spedito giù in cantina 
i suoi problemi interni, sessuali. 
 
La moglie disse: “Abbiam quattro figli 
e sette nipotini da accudire, 
portarli a scuola e dargli dei consigli, 
il sesso lo possiam sostituire 
 
con questa attività collaterale !” 
Lui la guardò, capì la situazione, 
gradì il sostegno intimo, cordiale 
e la baciò con tenera passione ! 
… … … … … … … … … … 
Il ciclo della vita sessuale 
ci rende attivi per goder l’amore, 
ma, poi, s’arriva all’attimo finale 
in cui bisogna … consolare il cuore !!! 
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